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OGGETTO : D.C.R. 27 settembre 2007, n°42 - art. 19, comma 2 - Provvedimenti per la Tutela dei

Laghi Albano e di Nemi e degli acquiferi dei Colli Albani. Modifica alla D.G.R. 1317

del 5 dicembre 2003.

LA GIUNTA REGIONALE

su proposta dell'Assessore Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli;

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002 e successive modificazioni, inerente la disciplina del

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed

il personale regionale;

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6

settembre 2002 e successive modificazioni;

VISTO il Decreto Legislativo 03 aprile 2006, n. 152 recante "Norme in materia ambientale";

CONSIDERATO che lo stesso Decreto prevede, all'art. 121, comma 3, che il Piano di tutela delle

acque deve contenere, oltre agli interventi volti a garantire il raggiungimento o il mantenimento

degli obiettivi di cui alla parte terza dello stesso decreto, le misure necessarie alla tutela qualitativa

quersitativa del sistema idrico;
r.grafict

CONSIDERATO che lo stesso Decreto prevede, all'art. 95, comma 5, che le Autorità concedenti

effettuano il censimento di tutte le autorizzazioni in atto sul medesimo corpo idrico e che sulla base

di questo censimento provvedono, ove necessario, alla revisione del censimento disponendo

prescrizioni o limitazioni temporali o quantitative finalizzate alla tutela quantitativa della risorsa e

all'equilibrio del bilancio idrico;

CONSIDERATO che con Deliberazione del Consiglio Regionale 27 settembre 2007, n. 42 è stato

approvato il Piano di Tutela delle Acque Regionali (P.T.A.R.) ai sensi del Decreto Legislativo n.

152/99 e s.m.i.;

RICHIAMATO il comma 2 dell'art. 19 delle Norme di Attuazione del Piano di Tutela delle Acque

Regionali "Aree sottoposte a tutela quantitativa e le relative misure di salvaguardia"che prevede,

nelle aree sottoposte a tutela quantitativa individuate con Deliberazione di Giunta, la definizione dei

provvedimenti da adottare tenuto conto delle risultanze dei bilanci idrici definiti dalle Autorità di

Bacino;

RILEVATO che dalle risultanze degli studi effettuati dalle Autorità dei Bacini Regionali del Lazio

e dall'Autorità di Bacino del Fiume Tevere emerge che il bilancio dei sistemi idrogeologici

vulcanici e in particolare dei Colli Albani risulta in varia misura alterato dai prelievi, con

preoccupanti effetti sulla quantità e qualità della risorsa idrica e che l'attuale regime dei prelievi sta
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determinando un fenomeno di progressivo abbassamento dei livelli idrometrici dei laghi Albano e

di Nemi, con grave danno ambientale;

RILEVATO altresi che nel sistema idrogeologico dei Colli Albani l'entità degli squilibri tra

disponibilità della risorsa e prelievi è tale da determinare situazioni di rischio sia per gli

approvvigionamenti idrici per il consumo umano e le attività agricole e produttive, sia per le

componenti ambientali legate alle portate sorgive nei corsi d'acqua determinate dal deflusso

dell'acquifero.

VISTA la DGR n. 1317 del 5 dicembre 2003 "Individuazione e classificazione delle aree a regime

idraulico ed idrogeologico alterato nell'ambito degli acquiferi vulcanici dei Colli Albani e dei

Monti Sabatini. Presa d'atto delle misure di salvaguardia definite dall'Autorità dei bacini regionali

e dall'Autorità di bacino del Fiume Tevere. Linee d'intervento e provvedimenti prioritari" e in

particolare il punto 4 Disposizioni amministrative, articoli 1 e 2.

RITENUTO necessario procedere all'identificazione delle aree a maggior criticità all'interno
delKambito indicato dalla citata DGR 1317/2003;

62E  LAZIOERTORIo
si misli e

ас AMATA la DGR n. 785 del 31/10/2006 che ratifica, tra l'altro, il "Protocollo d'intesa

stralcio per la tutela del bilancio idrico dei Colli Albani". Provvedimenti d'emergenza per la
tutela dei laghi Albano di Castel Gandolfo e di Nemi, sottoscritto dalla Regione Lazio -
Assessorato all'Ambiente e Cooperazione tra i Popoli, Assessorato ai LL.PP., Assessorato
all'Urbanistica, Assessorato al Bilancio Programmazione e Risorse Comunitarie, Assessorato

all'Agricoltura, dalla Provincia di Roma, dalla Provincia di Latina, dall'Autorità di Bacino
Nazionale del Fiume Tevere, dall'Autorità di Bacino Nazionale del Liri-Garigliano-Volturno,

dall'Autorità dei Bacini Regionali del Lazio, dal Parco dell'Appia Antica e dal Parco dei Castelli
Romani.

PRESO ATTO che nella citata DGR n. 785 del 31/10/2006 si è stabilito, tra l'altro, di impegnare le

strutture Regionali e le Province competenti di cui al "Protocollo d'intesa stralcio per la tutela del

bilancio idrico nei Colli Albani", a completare in via prioritaria, entro l'anno 2009, la

rimodulazione dei prelievi nelle "aree critiche" individuate nelle vigenti misure di salvaguardia del

sistema acquifero recepite dalla DGR n.1317 del 5.12.2003.

PRESO ATTO che già nel "Protocollo d'intesa stralcio per la tutela del bilancio idrico nei Colli

Albani" si sono identificati i seguenti obiettivi:

a) la completa riorganizzazione in un'unica banca dati dei diversi archivi delle

concessioni e delle autodenunce (Legge 275/93) residenti presso gli Uffici Regionali
Decentrati (ex Genio Civile), l'Area Risorse Idriche della Regione Lazio, le Province e
le Autorità di Bacino;

b) l'esecuzione di confronti incrociati dei dati delle concessioni e delle autodenunce con

il reale uso del territorio e l'idroesigenza stimata per l'individuazione dei settori su cui

programmare ed eseguire sopralluoghi di verifica, con particolare riferimento alle
"aree critiche";
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c) la verifica in loco delle caratteristiche e dell'uso reale delle opere di captazione nelle
aree critiche, dove risulta evidente la necessità di una rinegoziazione dei prelievi e/o la
realizzazione di interventi strutturali di sostegno;

d) la creazione e la gestione coordinata tra i diversi Uffici di uno specifico Sistema
Informativo Territoriale delle Concessioni e Autorizzazioni al prelievo, con

funzionalità multiple (archivio, gestione dei canoni, monitoraggio degli usi ecс..);

e) la rimodulazione dei prelievi nelle aree critiche, basata su principi di risparmio idrico e

uso ottimizzato delle risorse;

f) la razionalizzazione della distribuzione delle fonti di approvvigionamento idropotabile
anche mediante opportuni interventi strutturali;

g) la razionalizzazione dello sfruttamento delle acque utilizzate nell'industria e in

agricoltura in conformità con le reali esigenze colturali irrigue e dei cicli produttivi,
nel rispetto delle esigenze di mantenimento degli equilibri idrodinamici delle acque
superficiali e sotterranee;

h) la creazione dello "sportello unico delle acque" residente presso la Regione e le
Province, con il doppio scopo di facilitare le procedure burocratiche di rilascio delle
concessioni e di consentire un costante controllo e monitoraggio delle risorse idriche е

del loro uso;

i) la realizzazione e l'attivazione della rete di monitoraggio quantitativo da integrare con

quello qualitativo di competenza dell'ARPA Lazio.

CONSIDERATO che l'Area Concessioni Demaniali e Pianificazione Bacini Idrografici - Ufficio

Segreteria Tecnico-Operativa dell'Autorità dei Bacini Regionali del Lazio ha provveduto a redigere

un apposito progetto di Piano di Tutela Quantitativa del Sistema Idrogeologico dei Colli Albani, che

costituisce un primo stralcio attuativo delle misure dirette alla tutela quantitativa della risorsa idrica

di cui all'art. 19 delle Norme di Attuazione del P.T.A.R.

RITENUTO necessario adottare provvedimenti per il perseguimento nell'area dei Colli Albani dei
seguenti obiettivi:

a. raggiungimento dell'equilibrio del bilancio idrico del sistema idrogeologico;
b. tutela del lago Albano di Castel Gandolfo e del lago di Nemi, nonché delle falde

acquifere e dei corsi d'acqua;

c. soddisfacimento dei fabbisogni idrici per gli usi potabili e per gli usi produttivi e

domestici degli abitanti e delle attività produttive.

RITENUTO indispensabile anticipare, in considerazione delle condizioni di estrema criticità del

sistema idrogeologico dei Colli Albani, alcune misure con carattere di urgenza del suddetto Piano di

Tutela Quantitativa del Sistema Idrogeologico dei Colli Albani modificando la DGR n. 1317 del 05

dicembre 2003;

ATTESO che il presente provvedimento non è soggetto a concertazione con le parti sociali;

all'unanimità

DELIBERA

Di adottare i seguenti provvedimenti per la tutela dei Laghi Albano e di Nemi e degli acquiferi dei
Colli Albani.
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1.

2.

Dalla data di pubblicazione sul B.U.R.L. della presente deliberazione, i nuovi strumenti

urbanistici comunali e i piani attuativi e/o particolareggiati o le varianti degli strumenti

urbanistici comunali vigenti, che interessino aree ricadenti nell'ambito di applicazione come

individuato nell'Allegato 1 che fa parte integrante della presente deliberazione, devono

obbligatoriamente contenere la seguente documentazione:

a) l'esame delle esigenze idriche diversificate per utilizzazioni e distinte per ciascuna area

oggetto di pianificazione;

b) l'indicazione delle fonti utilizzabili per il soddisfacimento delle singole esigenze idriche,

evidenziando specificamente i prelievi da falda e/o da corpi idrici superficiali;

c) la dichiarazione del gestore del servizio idrico integrato, circa la possibilità di soddisfare

i fabbisogni previsti con la rete acquedottistica idropotabile;

d) una relazione tecnica con specifico riferimento:

alla riduzione della capacità di infiltrazione dei suoli e ai relativi interventi di

mitigazione;

alla compatibilità degli eventuali prelievi da falda e/o da corpi idrici superficiali;

- alle misure adottate per il conseguimento del risparmio idrico, compreso l'eventuale

accumulo ed utilizzo di acque meteoriche e/o reflue.

La presentazione della documentazione di cui al punto 1 non è obbligatoria per le opere

pubbliche.

32 Gli uffici regionali competenti in materia di risorse idriche e bilancio idrogeologico

esprimono un parere obbligatorio sulla documentazione di cui al punto 1.

4. Nelle aree ricadenti nell'ambito di applicazione come individuato nell'allegato 1:

a) entro 6 mesi dalla pubblicazione sul B.U.R.L. della presente deliberazione, le autorità

competenti per il rilascio delle concessioni all'uso di acque pubbliche completano il
censimento delle utilizzazioni in atto e provvedono alla implementazione dello

specifico Sistema Informativo Territoriale condiviso tra Regione, Province e Autorità

di Bacino di competenza; al completamento del censimento, le suddette autorità

procedono alla rimodulazione delle concessioni assentite e alla verifica di derivazioni
o utilizzazioni di acque superficiali e sotterranee prive del provvedimento

autorizzativo o concessorio, e ne dispongono la cessazione delle utenze abusive e

l'applicazione delle sanzioni amministrative ai sensi dell'art. 96 del D.Lgs. 152/06;

b) i dati condivisi nel Sistema Informativo Territoriale di cui alla lettera a) contengono le

informazioni minime descritte nella scheda allegata (Allegato 2, che fa parte integrante

della presente deliberazione) e costituiscono il primo nucleo del Catasto regionale
delle utilizzazioni in atto; le autorità concedenti sono tenute a trasferire le informazioni

del Catasto regionale delle utilizzazioni in atto ai Comuni che ne facciano specifica
richiesta ed alla banca dati del Sistema Informativo Regionale Ambientale (S.I.R.A.);

c) per l'acquisizione delle informazioni minime di cui alla lettera b), le autorità

concedenti, qualora necessario, richiedono mediante lettera raccomandata AR le

informazioni ai titolari delle opere. La mancata comunicazione delle informazioni

richieste entro 3 mesi dal ricevimento della comunicazione comporta la decadenza del

diritto alla derivazione e all'uso delle acque, a qualsiasi titolo.
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d) il Catasto regionale delle utilizzazioni in atto di cui alla lettera b) è aggiornato dalle
Autorità concedenti con cadenza annuale.

e) trascorsi inutilmente i termini di cui alle lettere a) e c), la Regione attua le procedure

sostitutive previste all'articolo 30 della legge regionale 13 marzo 1992, n. 26 e s.m.i, ai

fini di procedere al censimento delle utilizzazioni in atto ed all'aggiornamento del

Catasto regionale delle utilizzazioni in atto.

5. L'ufficio concedente può richiedere la documentazione tecnica necessaria per valutare

l'effettivo fabbisogno idrico e il corretto uso delle acque superficiali e sotterranee derivate a

qualsiasi titolo e procedere ad un eventuale revisione dei volumi concessi sulla base dei

consumi ottenibili con l'adozione di migliori tecnologie. La mancata comunicazione della
documentazione entro 3 mesi dal ricevimento della richiesta comporta la decadenza del

diritto alla derivazione e all'uso delle acque, a qualsiasi titolo.

6. In ciascuna area critica e nell'Area di protezione dei laghi come individuate nell'allegato 1:

a) è sospeso il rilascio delle autorizzazioni alla ricerca di acque sotterranee;

b) nelle more del completamento del censimento e della revisione delle utilizzazioni in atto,

sono sospesi i provvedimenti di nuove concessioni per prelievi di acque superficiali o
sotterranee;

c) nelle more del completamento del censimento e della revisione delle utilizzazioni in atto,

le nuove concessioni connesse all'attuazione del Programma di Sviluppo Rurale (PSR
Lazio) sono rilasciate in via provvisoria;

d) i possessori o utilizzatori di pozzi e/o di derivazioni stabili o temporanee di acque
superficiali sono tenuti alla installazione di dispositivi di misura dei volumi utilizzati.

Le modalità e i tempi sono disciplinati con provvedimento della Giunta regionale;

e) al concessionario dei prelievi delle acque utilizzate a scopo idropotabile ed industriale

spetta l'immediata installazione di dispositivi di misura del livello di falda secondo le
specifiche e le modalità di volta in volta da richiedere all'Ufficio Idrografico e

Mareografico della Regione Lazio;

f) nelle aree servite da acquedotti pubblici l'uso domestico non deve eccedere il valore di
100 m³/anno;

g) per i pozzi ad uso domestico, nelle aree non servite da acquedotti pubblici, al valore di

100 m³/anno di cui alla lettera f) può essere aggiunto un incremento pari alle dotazioni

idriche necessarie all'approvvigionamento idropotabile del nucleo familiare secondo gli
standard del P.R.G.А.;

j) gli Enti competenti accertano la corretta installazione e manutenzione dei misuratori di

portata e la corretta comunicazione dei volumi emunti;

i) in presenza di idonee fonti alternative di approvvigionamento, la concessione relativa al
prelievo da acque sotterranee e superficiali per qualsiasi uso può essere rivista
revocata;

h) il superamento del 50% dei valori di prelievo consentiti alle precedenti lettere f) e g),
qualora si ripeta per due o più anni, comporta il cambio del titolo d'uso, con conseguente

obbligo di richiesta di concessione;
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7. Entro 3 mesi dalla pubblicazione sul B.U.R.L. della presente deli
berazione, le Autorità

competenti provvedono a completare il censimento e la revis
ione di tutte le derivazioni di

acque dei laghi Albano e di Nemi.

8. Limitatamente alle aree ricadenti nell'ambito di applicazione come
 individuato nell'Allegato

1, i presenti provvedimenti sostituiscono e abrogano il punto 4 Di
sposizioni amministrative,

articoli 1 e 2, della DGR Lazio 1317 del 5 dicembre 2003.

La presente deliberazione e i relativi allegati saranno pubblicati sul BURL e consultabili presso i

seguenti indirizzi web:

www.abr.lazio.it/tutelacquiferi

www.idrografico.roma.it/tutelacquiferi

Allegato1_BUR.pdf Allegato_2.pdf

IL PRESIDENTE: F.to Pietro MARRAZZO

IL SEGRETARIO: F.to Paolo IACONIS
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Provvedimenti per la Tutela dei Laghi Albano e di Nemi e degli acquiferi dei Colli Albani

ALLEGATO 1 SISTEMA IDROGEOLOGICO DEI COLLI ALBANI, AREE CRITICHE E AREA DI PROTEZIONE DEI LAGHI

Area di protazione dei laghi

Aree critiche

Amibito di applicazione

Limiti comunel

1000 metri

AC16

AC15 AC21
AC17

ACH

AC14

AC11

ENOMINAZIONE DELLE

AREE CRITICHE AC20 DECLA
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DATI ANAGRAFICI

DITTA/SOCIETA/CONDOMINIO/ENTE PUBBLICO

SEDE LEGALE

RAPPRESENTANTE LEGALE

LUOGO DI NASCITA

COMUNE DI RESIDENZA

VIA

ALLEG, alla DELIB. N

16 6IU. 2009
DEL

PROV DATA DI NASCITA
PROV

N° CIVICO C.A.P._

DATI UBICAZIONE POZZO

COMUNE

LOCALITА'

FOGLIO CATASTALE

COORDINATE UTM FUS033 (ED 50) Est (metri)

SEZIONE C.T.R. N°

DATI TECNICI POZZO

ANNO DI REALIZZAZIONE

PROFONDITA' POZZO (METRI DAL P.С.)

PARTICELLA

Nord (metri)

CARATTERISTICHE DELLA POMPA: Diametro millimetri

QUOTA PIANO DI CAMPAGNA P.C.)

_ PROFONDITA' POMPA (METRI DAL P.С.)

Pollici

PORTATA DI ESERCIZIO (Vs)

_ Potenza

PROV

VOLUMЕ

DIAMETRO BOCCAPOZZO (MILLIMETRI) _
(kW) Cavalli (HP)

ANNUO DERIVATO (m³/anno)

DIAMETRO DEL TUBO DI EDUZIONE LIVELLO STATICO DELLA FALDA (m dal P.C.)

LIVELLO DINAMICO DELLA FALDA (metri dal P.C.)

PROFONDITA' TUBI DI RIVESTIMENTO (METRI DAL P.C.) da m am

PROFONDITA' DEI FILTRI (METRI DAL P.C.) da m am ; da m _ a m

REGIME D'USO

REGIME USO (N.ORE/GIORNO) REGIME USO (N.GIORNI/ANNO)

USO IRRIGUO SUPERFICIE DI TERRENO A DESTINAZIONE AGRICOLA POSSEDUTA O COLTIVATA, SULLA

BASE DI VALIDO TITOLO GIURIDICO

COLTURA IRRIGATA

(HA)

(HA)

COLTURA IRRIGATА

COLTURA IRRIGATA

(HA)

MODALITA' DI IRRIGAZIONE

USO POTABILE 미

N. UTENTI SERVITI

USO INDUSTRIALE ☐

CATEGORIA ISTAT N. ADDETTI

DESCRIZIONE DEGLI USI DELL'ACQUA (Descrizione del processo e delle portate idriche utilizzate - se il processo è

complesso allegare una breve relazione o uno schema esplicativo)

RICICLO ACQUA

USO ZOOTECNICO TIPO CAP! NUMERO CAPI

DESCRIZIONE USO

ALTRO USO☐

DESCRIZIONE ATTIVITA

DESCRIZIONE DEGLI USI DELL'ACQUA (Descrizione del processo e delle portate idriche utilizzate - se il processo ė

complesso allegare una breve relazione o uno schema esplicativo)
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(ALLEGATO 2) – INFORMAZIONI MINIME DA ACQUISIRE SUI POZZI

QAtità richiesta in concessione

grafici
portata media (/s) volume mensile (m³)

portata massima (I/s)
volume annuo (m³)

periodo di utilizzo ore ☐ giorni ☐ mesi annuale ☐

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

Tipo di concessione

ordinaria preferenziale o ricon. antico uso☐
Derivazione in area soggetta a vincolo

no si

rinnovo

Tipo vincolo

sanatoria

Struttura di protezione

- Pozzetto

- In muratura

-Altro.........

Piazzola in CA

- Altro

OxK

DATI UBICAZIONE

Comune di ubicazione.

Località.

Foglio catastale

Particella.

Coord UTM Fuso 33 E..

Coord UTM Fuso 33 N.

Cementazione intercapedine NO
da m......

-Non noto

-Altro..

a m.......

-Tappo bentonico S1 NO

Π
- Non noto

-Altro.....

DATI TECNICI

Ghiaietto drenante

da m...... am..

da m...... a in......

da m...... a Im.........

- Non oto
미

Anno realizzazione

Portata massima derivata [litri/secondo] Tratto drenante
3

da m..... am.........

Volume annuo derivato [metri cubi/anno]. da m......

da m...... am........

Profondità pozzo [metri dal p.c.].. - Non noto

Diametro boccaforo [millimetri].

Profondità pompa (metri dal p.c.].

ON

Livello statico della falda [metri dal p.c.)..

Tappo di fondo
- Non noto

Provvedimenti per la Tutela del Lago Albano e di Nemi e degli acquiferi dei Colli Albani
DEL

KA

A
 G
I
U
N
S

W 
REReDSEGR

ET


